
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 3 MARZO 2009, N. 
9465: l’esecuzione del trasporto di rifiuti con mezzi propri non autorizzati è comunque 
inquadrabile nella previsione sanzionatoria di cui all’art. 256, l° comma, del D.Lgs. n. 
152/2006 anche se si tratta di trasporto di rifiuti non pericolosi effettuato dal produttore 
stesso in modo saltuario ed occasionale. 
 
 
 
In merito ad alcune imprese che avevano effettuato dei trasporti di propri rifiuti non pericolosi 
senza essere iscritte all’Albo Nazionale Gestori Ambientali la Cassazione ha affermato che: 
«…qualora risultasse dimostrato, in punto di fatto, che esse non effettuavano la raccolta e il 
trasporto di propri rifiuti non pericolosi come attività ordinaria e regolare [ovvero con operazioni 
non costituenti, secondo la più recente normativa, parte integrante ed accessoria 
dell’organizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti sono prodotti] - non erano tenute 
all’iscrizione nell’apposita sezione dell’Albo nazionale dei gestori ambientali. 
Ciò non comporta, però, che quelle imprese societarie potessero effettuare eventuali trasporti 
sporadici di rifiuti propri non pericolosi (cioè sostanzialmente un’attività di gestione, sia pure non 
sistematica e continuativa, dei rifiuti medesimi) senza alcun controllo. 
Per tali trasporti “eccezionali”, invece, le società medesime si sarebbero dovute avvalere delle 
prestazioni di imprese esercenti servizi di smaltimento regolarmente autorizzate ed iscritte all’Albo, 
mentre l’esecuzione del trasporto di rifiuti con mezzi propri e non autorizzati è comunque 
inquadrabile nella previsione sanzionatoria di cui all’art. 256, l° comma, del D.Lgs. n. 152/2006.  » 
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